
 
 

Comunicato stampa 

 
Finanze dell'esercito – L’ASM accoglie con favore l'approccio di soluzione 
praticabile della Commissione delle Finanze del Consiglio degli Stati 
 

Berna, 27 novembre 2024. – L'Associazione delle società militari svizzere (ASM) è profonda-
mente preoccupata. Il contesto della politica di sicurezza della Svizzera si sta drammatica-
mente deteriorando. A quasi tre anni dallo scoppio della guerra in Ucraina, non esiste an-
cora una soluzione politica per il finanziamento dell‘esercito. Per questo motivo l‘ASM si ap-
pella all'Assemblea federale, in vista della sessione invernale che inizierà il 2 dicembre 
2024, affinché adotti la soluzione di finanziamento praticabile e rapidamente realizzabile 
della Commissione delle Finanze del Consiglio degli Stati (CdF-CS), aumentando allo stesso 
tempo gradualmente il budget dell'esercito fino all'1% del prodotto interno lordo (PIL) entro 
il 2030. 
 
Dall'attacco della Russia all'Ucraina, quasi tre anni fa, l'Europa – e la Svizzera al centro di essa – 
sta subendo il più significativo sconvolgimento nell'ordine della politica di sicurezza. Il nostro Paese 
non è preparato né in grado di difendersi. Tuttavia, l‘esercito ha un piano chiaro e convincente su 
quali lacune di capacità esistenti e imminenti devono colmare nei prossimi anni. 
 
L'esercito ha bisogno di soldi ora – la CdF-CS mostra una via praticabile per il futuro 
Per la sicurezza del nostro Paese e della nostra popolazione, dobbiamo investire immediatamente 
e con urgenza nelle capacità di difesa dell’esercito – almeno 1% del PIL entro il 2030 al più tardi. 
Si tratta di una cifra vergognosamente bassa per gli standard europei. Prolungare la crescita fino al 
2032 o addirittura al 2035 sarebbe semplicemente irresponsabile. L‘ASM riconosce che la ricostru-
zione militare non può essere completamente finanziata tagliando le spese in altri settori. Dopo-
tutto, non sarà possibile senza entrate aggiuntive. 
L‘ASM è quindi favorevole alla nuova proposta della CdF-CS di finanziare l'esercito a medio ter-
mine con fondi aggiuntivi provenienti dall'imposta minima OCSE, anche se la nuova formula di ri-
partizione tra Confederazione e Cantoni potrebbe essere svantaggiosa per questi ultimi. Dal punto 
di vista dell‘ASM, si tratta di una soluzione praticabile e realizzabile entro il 2030. Non c'è tempo 
per ulteriori alternative "originali" e "giri d'onore". Un fallimento sarebbe catastrofico. L‘esercito ha 
finalmente bisogno di certezza nella pianificazione. 
 
Sempre in vista della prossima sessione invernale, l‘ASM raccomanda al Consiglio degli Stati di 
continuare a utilizzare i caccia F-5 Tiger della Patrouille Suisse. L'esborso finanziario supplemen-
tare di circa 22 milioni di franchi all'anno è proporzionato, giustificato e giustificabile in considerazi-
one del valore aggiunto ottenuto nel settore dell'addestramento dei piloti con la massima precisi-
one e in termini di immagine pubblica dell'esercito svizzero – grazie alla Patrouille Suisse. 
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L’Associazione delle società militari svizzere (ASM) è un'organizzazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 comma 1 
dell'UFSP. L‘ASM riunisce attualmente oltre 35 associazioni e società militari (sottufficiali, ufficiali e società specializzate) 
con quasi 100.000 membri. Il suo scopo è quello di fornire un sostegno reciproco alle attività fuori servizio e di prendere una 
posizione decisa sulle questioni di sicurezza e di politica militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch 


